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  _______________________________________________________________________________

Al seguito del presidente della Regione, per un'intera giornata, abbiamo preso atto di alcune
importanti iniziative che l'Istituzione ha condotto a Latina ed Aprilia

Storace in provincia
 

di GIOVANNI DEL GIACCIO

Una giornata intensa, quella
trascorsa con il governatore del
Lazio, Francesco Storace, alla
volta di due cittadine del
versante pontino: Latina ed
Aprilia. La prima tappa è stata
la visita di un centro
riabilitativo, denominato
"Progetto Amico", nato, nel
1997, dalla mente di due
genitori. Omelia e Fabio,
genitori di una bimba
"diversamente abile", per la cui
assistenza si era posto il
problema di rivolgersi a centri
lontani dal proprio luogo di
origine ed estremamente
costosi.
I coniugi, allora, dopo aver
ascoltato le esigenze di altre
coppie che lamentavano le
medesime problematiche,
hanno deciso di farsi pionieri in
un'avventura che. nonostante
le mille difficoltà, si è, poi,
risolta per il meglio, portando
alla realizzazione di un sogno.
"Abbiamo vissuto dei momenti
difficili per l'accreditamento e
l'incasso delle somme da pane
della ASL", ci spiega Fabio,
"ma, alla fine siamo riusciti a
portare avanti il nostro progetto
fino alla creazione di una vera e
propria equipe riabilitativa
giovane e motivata, che vi ha
messo il cuore, che ha
accettato i bambini in qualsiasi
condizione si trovassero, anche
i casi più gravi e dimostrando
una grande professionalità".
Bisogna anche dire che Latina è
una piazza difficile come
attività riabilitativa, non
essendoci una vera e propria
cultura in tal senso né,
soprattutto, la riabilitazione
pediatrica, da sempre un
settore scoperto in quanto
molto difficile, rischioso ed
impegnativo. E. poi, sono giunti

e da raccogliere". Seconda
tappa della giornata di Storace
è stata la partecipazione,
sempre a Latina, al Convegno
"II futuro della riabilitazione
delle disabilità dello sviluppo a
Latina e provincia". Benito
Batligaglia. Direttore Generale
della ASL della città, partendo
dal movimento illuministico che,
per primo ha posto l'uomo al
centro dell'universo, come
soggetto di diritto
(antropotentrismoi. "su questa
scia ci siamo mossi anche nel
nostro Paese fino ad arrivare al
problema minorile, problema
delicato e sensibile come quello
dei disabili. I minori, infatti, fino
a circa venti anni fa erano
considerati alla stessa stregua
dell 'uomo e non solo, ma
anche essi considerati oggetto.
Una parentesi negativa
successivamente superata con il
nuovo Codice di Procedura
Penale che ha stabilito regole
completamente diverse per
adulti e minori e, per
quest'ultimi, una differente
valutazione circa le diverse
disabilita, ossia anche quelli
disabili sono stati riconosciuti
come soggetti del diritto, pari
agli altri cittadini e, in quanto
tali, con il diritto di usufruire di
possibilità parìtetiche senza
esclusioni alcune. Questo è
l'intento della Asl, unitamente al

caso, ci si sta ancora
attrezzando. La Pontina ci
porta da Latina ad Aprilia
dove ci attende una visita
alla ditta farmaceutica
Wyeth, tra i cui prodotti più
famosi ricordiamo la
Magnesia, il Polase, il Tavor e
il Mul-ticentrum; ma,
soprattutto, una società
americana che ha deciso di
investire sul territorio
italiano. "Sul Lazio,
principalmente, visto che ha
dismesso uno stabilimento in
Gran Bretagna ed ha
ampliato di molto quello di
Aprilia, triplicando il numero
degli occupati. È una grande
soddisfazione rispetto a
qualche tempo fa quando le
multinazionali fuggivano
mentre, adesso, arrivano ",
ha commentato soddisfatto
Storace. Un investimento sul
territorio laziale, indub-
biamente, ma soprattutto
non nel settentrione d'Italia,
come in genere avviene,
aggiungiamo noi. Questa
visita è stata l'occasione per
sottolineare, ancora una
volta, come la burocrazia
italiana, il fisco e le
infrastrutture costituiscano
un impedimento allo sviluppo
della ricerca e ha posto le
condizioni per cui Storace
svelasse una importante
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i finanziamenti da
parte della Regione, che hanno
permesso di completare il
progetto e di farne un centro
all'avanguardia in tutta Italia,
tutt'ora alla ricerca di un
ampliamento delle proprie
capacità professionali.
Purtroppo, "Progetto amico",
per la sua peculiarità, riceve
quotidianamente continue
richieste di assistenza che non
è più in grado di soddisfare,
viste le Uste di attesa oramai
strapiene. "Siamo forniti di
cinque stanze. .oinumo
compiendo dei salti mortali,
apriamo la mattina alle ore
8.00 e chiudiamo la sera alle
20.00, quindi non ci sarà
proprio spazio, fortunatamente,
però, la Regione ha dato vita a
centri simili. Anzi, al riguardo,
sarà fondamentale, e lo facevo
presente proprio oggi ai
direttori degli altri centri,
lavorare in sinergia anche tra
noi privati, in modo da
pari/icore il tipo di trattamento
in ognuno di essi, Asl compresa
", ha concluso questo padre
soddisfatto di aver fatto del
bene a tante famiglie e, in
particolare, a tanti bambini. "È
il tipico caso di sussidiarietà".
ha detto il Presidente Storace,
"dove le Istituzioni mettono
delle risorse a disposizione di
privati che fanno del bene in
una struttura molto bella e
nella quale 110 bambini con
disabilità mentali vengono
assistiti da 25 assistenti donne,
esperte professioniste nel
settore, che danno assistenza
ed apporto, per cercare di far
crescere al meglio individui
affetti da handicap. Sono
soddisfano di questa esperienza
perché significa che c'è ancora
da seminare

Comune, al volontariato, al
terzo settore e, per questo,
abbiamo accreditato il Centro
"Primo incontro", così come
altre lo saranno in futuro". Il
Convegno ha affrontato anche
l'importante tema della
collaborazione tra pubblico e
privato: ancora una volta,
"Progetto Amico" di Latina
nasce dall'idea di una famiglia.,
sulla quale sono intervenute le
Istituzioni dopo averne
verificato l'utilità.
Indubbiamente lontano dal
sociale il terzo appuntamento
dell'agenda del Presidente della
Regione, che lo ha visto
incontrare il Consiglio direttivo
della Coldiretti e l'Apa
(Associazione provinciale
allevatori), che hanno
presentato una serie di
problematiche che, se non
verranno superate, potrebbero
minare un settore su cui la
Regione ha investito
moltissimo: l'imprenditoria
giovanile nell'agricoltura.
Tuttavia, il massimo
rappresentante regionale ha
preferito rispondere elencando
una serie di dati positivi, per
esempio, sugli investimenti a
favore dell'agricoltura, grazie ai
fondi della Comunità Europea,
una delle uniche regioni ad
averli utilizzati in tal senso, che
hanno permesso di far partire
numerosissime aziende e la
provincia di Latina è,
indubbiamente, quella più
reattiva rispetto a tale
opportunità. Oppure, la
riduzione al minimo consentito,
della pressione fiscale
sull'agricoltura, con
l'abbattimento delTIRAP.
Invece, alcuni problemi sono
ancora vivi nel settore
zootecnico, per quanto riguarda
alcuni casi epidemici su cui
bisogna intervenire e, in tal

collaborazione tra la Regione
Lazio e Mosca per la
realizzazione di un progetto
aerospaziale, oramai
sopraggiunta la sera ad
Aprilia e noi ci apprestiamo
ad affrontare, con il
governatore del Lazio,
l'ultimo appuntamento della
giornata: la seconda tappa
della manifestazione
itinerante "Sport disabili in
piazza", promossa in
collaborazione con il
Movimento sport azzurro
Italia, che il presidente
definisce come un messaggio
preciso lanciato alla società:
far emergere sempre più la
cultura della solidarietà e
lasciarci alle spalle quella
della compassione, della
pietà nei confronti dei
disabili. Nello specifico, tale
iniziativa è un tour delle
province dove si esibiscono
campioni dello sport, disabili
che dimostrano che con la
sola forza di volontà e con
l'impegno delle famiglie e
delle Istituzioni sia possibile
vivere anche di fronte a fatti
che possono far pensare ad
una tragedia. "Dal canto
nostro, abbiamo approvato
una legge per l'inserimento
lavorativo per i disabili, una
per l'abbattimento delle
barriere architettoniche di
cinema e teatri, intendiamo
concedere incentivi alle sale
cinematogrqfìche che
proiettano films con i
sottotitoli per i non udenti,
stiamo per approvare la
legge sulla Consulta delle
associazioni dell'handicap per
farle divenire sempre più
protagoniste della normativa
regionale", elenca ancora
Storace a dimostrazione del
forte impegno da parte della
Giunta regionale.
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